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MARCHE Pubblico dibattito i l Circolo « Gramsci » 
sull'immobilismo del centrosinistra 

PAG. 9 / le regioni 

Dichiarazioni di Cavatassi sulla crisi 
Attraverso l'Umbria e le Marche 

MERCOLEDÌ PARTE LA 
CAROVANA DELL'UNITA 

L'iniziativa in occasione dell'imminente uscita della pagina di cronaca 
umbro-marchigiana — L'itinerario della Carovana nelle due regioni 
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Mercoledì prossimo la « Carovana dell'U­
nita » Inlzlerà II suo giro attraverso l'Umbria 
• le Marche in occasione dell'imminente uscita 
della pagina di cronaca umbro-marchigiana. 
La partenza della « Carovana », di cui fanno 
parta II compagno Bruno Schacherl, redattore 
capo dal nostro giornale. Il compagno Taddeo 
Conca, responsabile dell'ufficio propaganda, 
Il compagno Sllverio Corvislerl, redattore, e 
Il compagno Walter Montanari, responsabile 
della redazione anconetana dell'Unite, è fis­
sata per mercoledì 13 da Orvieto. La « Ca­
rovana dell'Unità > attraverserà, oltre al Ter­
nano, le province di Perugia, Pesaro, Ancona, 
Macerata e Ascoli Piceno. 

Questo l'Itinerario: 

TERNI 
Mercoledì 13 - Ore 9: ORVIETO, Piazza 

della Repubblica incontro automobili e for­
mazione Carovana con breve discorso; ore 
11: AMELIA, Piazza XXI Settembre - Breve 
discorso ed incontro coi compagni impegnati 
per le elezioni comunali; ore 12: MARNI, 
Piazza dei Priori - Incontro compagni sezione 
• brave saluto; ore 13: TERNI; ore 13,10: 
nel Piazzale antistante l'Acciaieria - comizio 
di Schacherl agli operai e Incontro compagni; 
ora 14: sempre Piazza Acciaieria al turno 

cha asce - brevi parole (pranzo); ore 16: 
•I riprende II giro di brevi Incontri nelle 
•azioni periferiche del comune di Terni con 
questi orari: ore 16: COLLESCIPOLI, Se­
zione; ora 16,15: Quartiere S. Giovanni - Se­
zione; ora 16,30: San Valentino -% Sezione; 
ora 16/45: Villaggio Italia • Seziona; ore 17: 
Villaggio Le Grazia • Sezione; ore 17,15: 
Borgo Bovio - Sezione; ore 17,30: Sezione 7 
Novembre; ore 17/45: Borgo Rivo • Sezione; 
ora 18: Sala Gramsci In Via Da Fllls - In­
contro dei dirigenti a redattori de l'Unità 
col membri del Comitato federale, della CFC, 
i segretari di Sezione del Comune di Terni 
t premiazione del migliori diffusori de l'U­
nite. in questa sede discorso politico del 

compagno Schacherl; ore 19,30: PIEOILUCO. 
Incontro sul Lago • nella Sezione e cena. 

PERUGIA 
Giovedì 14, ore 9,30: SPOLETO, piazza San 

Francesco (In Borgo); ore 11,30: FOLIGNO, 
piazza della Repubblica, ore 14: SPELLO, 
piazza del Comune; ore 16: ASSISI; ore 16,30: 
BASTIA; ore 17,30: PONTE SAN GIOVANNI; 
ore 17,45: PONTE VALLECEPPI; ore 18: PON-
TE FELCINO; ore 18,15: PRETOLA; ore 18,30: 
PERUGIA, sala dei Notar) (conferenza del 
compagno Bruno Schacherl, redattore capo del­
l'Unità - Attivo provinciale con I membri del 
Comitato federale e della Commissione fede­
rale di controllo - Premiazione diffusori). 

In tutte le località vi saranno brevi comizi 
volanti. 

Venerdì 15, alle ore 9: UMBERTIDE, piazza 
del Municipio; ore 10: CITTA' DI CASTEL­
LO; ore 11: APECCHIO (Pesaro). 

ANCONA 
Quindi, sempre in provincia di Pesaro: 

PIOBBICO, FERMIGNANO, FOSSOMBRONE, 
FANO, PESARO. Sabato 16: PESARO, RIO 
SALSO, SCHIETI, URBINO, CALMAZZO, 
CAGLI, PERGOLA. Domenica 17 (provincia 
di Ancona): PERGOLA, SASSOFERRATO, 
FABRIANO, JESI, CHIARAVALLE, FALCO 
NARA, COLLEMARINO, SENIGALLIA, AN­
CONA, OSIMO, PORTO RECANATI. Lunedi 
18: provincia di Macerata: PORTO RECA­
NATI, RECANATI, POTENZA PICENA, POR. 
TO POTENZA PICENA, PORTO CIVITANO-
VA, MONTE SAN GIUSTO, CORRIDONIA, 
MACERATA, TOLENTINO, S. SEVERINO, 
CAMERINO. Martedì 19, provincia Ascoli 
Piceno, MACERATA, PORTO S. ELPIDIO, 
GROTTAMMARE, SAN BENEDETTO DEL 
T., ASCOLI PICENO (apertura della cam­
pagna elettorale: comizio dell'ori. Mario All­
eata). Mercoledì 20: ASCOLI PICENO, POR­
TO S. GIORGIO, FERMO, MONTE GRANA-
RO, MONTURANO. 

L'impegno dei comunisti marchigiani 

per la diffusione e gli abbonamenti 
Dalla nostra redazione 

ANCONA. 9 
Nel Quadro delle iniziative 

che gradualmente e sopratut­
to negli ultimi mesi sono sta­
te prese per il progressivo 
miglioramento e perfeziona­
mento de l'Unità. la domenica 
prossima il notiziario marchi­
giano avrà maggior spazio ed 
una precisa collocazione nel 
giornale. 

In particolare, le Marche 
avranno quotidianamente a di­
sposizione cinque colonne de 
Y Unità ('nello stessa pagina 
le rimanenti quattro colonne 
faranno dedicate al notizia­
rio dall'Umbria) attraverso le 
quali sarà possibile fornire, 
sia pur in modo necessaria­
mente sintetico, una panora­
mica di tutti i principali av­
venimenti della regione. Ciò 
vuoi dire, anzitutto, che il no­
stro partito — che per la sua 
forza nella regione svolge un 
importante ruolo di guida di 
larghi strati dell' opinione 
pubblica — potrà contare su 
un nuovo ed efficace stru­
mento di orientamento e di­
battito sui problemi economi­
ci, sociali e politici marchi­
giani, 

Non stupisce, quindi, la pro­
fonda soddisfazione con cui i 
comunisti ed i lettori marchi­
giani de l'Unità hanno accol­
to la notizia — che circola 
nella regione da rari giorni 
— sulla nuora iniziativa del 
giornale. Contemporaneamen­

te. tuttavia, si è avuta chiara 
l'idea dello sforzo editoriale, 
finanziario, organizzativo che 
il quotidiano del nostro par­
tito ha deciso di compiere per 
le Marche. Ma i comunisti 
della regione hanno già scel­
to la loro contropartita. In 
questi giorni nei vari centri 
hanno avuto luogo riunioni ed 
assemblee per dibattere il 
problema. Ne è uscito fuori 
un impei)no unanime: quello 
di operare per l'aumento del­
la diffusione feriale e dome­
nicale de l'Unità. Si punterà 
sopratutto su un consistente 
aumento degli abbonamenti 

Nella normale campagna an­
nuale degli abbonamenti a 
l'Unità le Marche sono ad un 
buon punto. Precisamente al 
30 marzo avevano raggiunto 
l'SZ^o dell'obiettivo fissato in 
4 milioni di abbonamenti. 
Sempre alla stessa data la 
classifica per Federazioni era 
la seguente: Pesaro 102'>; 
Ancona 96.34 %: Ascoli Pice­
no 63%. Macerata 54,14lc; 
Fermo 31,10%. Con il recu­
pero già in atto delle Fede­
razioni ritardatane ed altri 
passi in avanti — pure in atto 
— di quelle di Pesaro e di 
Ancona certamente alla sca­
denza della campagna (la fi­
ne di aprile) le Marche avran­
no raggiunto il loro obiettiro. 
Ma V impegno dei comunisti 
marchigiani non si esaurirà: 
la regione garantirà altri due 
milioni di abbonamenti a 
l'Unità. 

Oltre che per gli abbona­
menti sono state programmale 
altre iniziative diffusionali. La 
prima si concretizzerà il gior­
no deli' inaugurazione della 
cronaca delle Marche, cioè, 
domenica 17: in tale giornata, 
infatti, sarà raggiunta una 
delle punte record della dif­
fusione de l'Unità nella regio­
ne: esistono già prenotazioni 
che faranno salire le vendite 
ad oltre 27 mila copie. Una 
cifra che molti, ricchi « gior-
naloni » si sognano di toccare 
nelle Marche! Un'ottima occa­
sione per il lancio propagan­
distico delle iniziative diffu­
sionali sarà data dal passag­
gio della carovana de l'Unità. 
dal 15 al 20 aprile, nelle 
Marche. 

In quei giorni automezzi del 
giornale accompagnati da una 
colonna di altre auto predi­
sposte dalle varie Federazio­
ni transiteranno in piccoli e 
maggiori centri della regione. 

Da rilevare, infine, la tra­
sformazione — in concomitan­
za con V iniziativa presa da 
l'Unità — rfi Rinnovamento, il 
quindicina/e dei comunisti 
marchigiani, in pubblicazione 
bimestrale. Rinnovamento-bi­
mestrale accoglierà tutto quel 
materiale di studio, approfon­
dimento, documentazione che 
no'i potrebbe trovare posto su 
l'Unità date appunto le spe­
cifiche caratteristiche ed esi­
genze di un quotidiano. 

Walter Montanari 

al Comune 
di Ancona 

Perchè il sindaco ha impedito la discussione in 
Consiglio sui contrasti interni alla Giunta - Gli 

impegni programmatici non mantenuti 

_J 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 9 

Da circa due mesi sui vari 
fogli cittadini sono apparsi 
espressioni e prese di posizione 
di alcuni uomini del centro­
sinistra al Comune di Ancona. 
In essi si parla di « contrasti », 
di « precrisi ». di « jattura » e 
di « elementi di divisione che 
non giustificano però una crisi ». 
Per questa ragiono, il gruppo 
consiliare comunista, forte di 
un terzo dell'intero consesso, 
aveva richiesta — a norma 
dell'art. 124 del T.U. sul rego­
lamento comunale e provinciale 
— la convocazione del Consiglio 
comunale per discutere un pre­
ciso ordine del giorno, nel qua­
le primeggiava appunto la si­
tuazione politica amministrati­
va della giunta. Ma questa, nel-
l'indire la riunione, ha gonfia­
to di proposito l'ordine del gio-
no della riunione stessa affin­
chè la discussione venisse ag­
giornata. La nuova data fissata 
al 4 aprile dal Consiglio, è stata 
ulteriormente procrastinata a 
dopo le vacanze pasquali, con 
atto unilaterale del sindaco in­
gegner Salmoni. 

Alla decisione non poteva non 
corrispondere la protesta del 
gruppo comunista che. ritenuto­
si leso nei suoi diritti, ha inviato 
al sindaco una lettera e nel con­
tempo ha indetto un pubblico 
dibattito sull'intera questione, 
che ha avuto luogo l'altra sera 
al Circolo Gramsci. 

t Per quello che abbiamo sen­
tito dire — ha detto il compa­
gno Cavatassi, capo del gruppo 
consiliare comunista — la con­
troversia fra i partiti del cen­
trosinistra è partita dalla spar­
tizione di poltrone che non ri­
guardano il nostro Comune, ma 
leve di potere di carattere re­
gionale. Per quello che ci è 
dato di sapere, infatti, la lotta 
per lo " equilibrio " delle forze 
è imperniata sulla presidenza 
dell'Ente regionale di sviluppo 
agricolo, per la quale i socia­
listi hanno avanzato la propria 
candidatura soprattutto perchè 
si sono visti « soffiare » la pol­
trona di sindaco, la presidenza 
della provincia e la presidenza 
del comitato Pieraccini. 

Il sorgere di questo nuovo 
Ente, che ha lasciato intravve-
dere una poltrona da occupa­
re con tanto di prebende ed 
emolumenti, ha scatenato la 
corsa creando lo stato di " pre­
crisi " — come la chiamano 
alcuni ». 

< Non ci si è soffermati — ha 
rilevato Cavatassi — a consi­
derare a che cosa l'Ente potes­
se servire: se esso avesse una 
composizione democratica: se 
fosse uno strumento adeguato 
alle esigenze, ai bisogni della 
regione: in che cosa fosse di­
fettoso, cosa fare per miglio­
rarlo: se questo Ente corrispon­
desse, nei poteri e nei compiti, 
a quello unanimemente richie­
sto dalla Conferenza Agraria 
regionale: se questo Ente rischi 
di diventare uno dei tanti car­
rozzoni di questa Italia domina­
ta dai monopoli e dai dorotei: 
tutto ciò non è rientrato nelle 
preoccupazioni dei socialisti, dei 
repubblicani e degli altri. TI 
mira22k> era ben altro: era la 

poltrona di Presidente ». 
Stato di precrisi è poco se si 

è giunti a minacciare una vera 
e propria « rottura globale » — 
come ha detto l'assessore socia­
lista Casaccia — pur di acca­
parrarsi le leve di potere. 

Ma il dibattito che i comuni­
sti vogliono portare avanti nel 
Consiglio comunale, non è sol­
tanto per questi motivi o per 
denunciare il comportamento 
antidemocratico del centro-sini­
stra e la sua politica di discri­
minazione anticomunista nel 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale civile e di altri 
Enti (si consideri che nel Co­
mitato Pieraccini composto di 
32 membri vi è un solo comu­
nista — nonostante il PCI rap­
presenti il 30'è della popola­
zione marchigiana — e di con­
trapposto vi sono rappresenta­
ti due fascisti!): il motivo è 
anche quello di effettuare una 
verifica delle scadenze, degli 
impegni e delle promesse della 
amministrazione comunale che 
sono rimaste sulla carta. 

« Il centro-sinistra — ha af­
fermato il capogruppo comu­
nista — si era impegnato a pre­
sentare un piano di legislatura 
quinquennale per affrontare in 
maniera programmata i proble­
mi della città, per operare scel­
te secondo una certa scala di 
priorità, per avere un quadro 
coordinato degli interventi e 
delle soluzioni. Dopo un anno 
e mezzo, l'impegno non è stato 
mantenuto. 

« Si era impegnato di affron­
tare il problema della unifica­
zione dei servizi delle aziende 
del Gas e dell'Acquedotto e 
di presentare uno studio. Sono 
passati nove mesi e ancora non 
se ne parla. 

« Si era preso l'impegno di 
risolvere il problema dell'ora­
rio del personale, e si è giunti 
alla scadenza del 28 febbraio 
senza presentare nulla. 

< Avevano promesso di por­
tare entro il mese di settem­
bre scorso uno studio e delle 
proposte per un decentramento 
amministrativo per comitati di 
quartiere. Sono passati sette 
mesi e non si sa niente. 

« La Giunta aveva preso lo 
impegno di riportare in Consi­
glio il problema delle Univer­
sità marchigiane. Sono passati 
nove mesi e ancora niente. 

« Era stato detto di affron­
tare i problemi dell'unificazio­
ne dell'ATALA con la Filovia 
Provinciale, del servizio della 
Nettezza Urbana, di realizzare 
la nuova aula consiliare, di 
creare commissioni consiliari 
di tutti i gruppi per studiare 
ed approfondire i problemi, e 
tante altre promesse. Niente è 
avvenuto di tutto qtiesto ». 

« Ciò indica un metodo di go­
verno quanto meno scorretto 
— ha concluso Cavatassi — ed 
iniquo, che dimostra anche la 
impotenza, l'incapacità politi­
ca della formula di centro-sini­
stra a livello comunale e una 
incapacità ed un'impotenza che 
si esprimono e si manifestano 
in atti di prevaricazione, di 
prepotenza e di sopraffazione 
nei confronti delle minoranze 
e tra gli stessi alleati ». 

Paolo Orlandini 

TERNI: una tradizione che durava da 670 anni 
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// CANTAMI AGGIO NON SI FARÀ 
L'annuncio che la più popolare manifestazione ternana scompare quest'anno dal calendario è 
stato dato dalla direzione dell'ENAL - Le difficoltà finanziarie e il troppo facile «forfait» • Appel­

lo per salvare la tradizione e non buttare « la frasca di Chicchittu » alle ortiche 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 9. 

Il Cantamaggio wm si farà. 
La più popolare e tradizionale 
manifestazione ternana finirà 
nel peggiore dei modi. L'an­
nuncio è stato dato drastica­
mente dalla direzione dell'Enal, 
che organizzava ormai da an­
ni questa manifestazione fol-
kloristica. Le migliaia di per­
sone, che ogni anno, la sera 
dell'ultimo di aprile si davano 
convegno a piazza Tacito o a 
piazza del Popolo per assiste­
re alla sfilata dei carri alle­
gorici, per ascoltare le canzo­
ni in vernacolo, per gustare 
le poesie dialettali, quest'anno 

potranno sperare solo di vede­
re un paio di carri « mag-
giaioli •» realizzati dagli ultimi 
superatiti di una razza che è 
stata « ammazzata » dalle re­
gole imposte da schemi che 
nulla hanno a che fare con 
l'anima popolare. E' una ani­
ma che ha le sue radici assai 
profoitde. 

La prima festa « maggiaio-
la* a Terni si ebbe nel 1296: 
l'ideatore fu un muratore, la 
cui leggendaria figura ce lo 
tramanda con il nome di « Chic­
chittu ». Questa festa di mag­
gio, con Chicchittu nacque co­
me festa del lavoro, della pri­
mavera, della vita, della spe­
ranza, dell'amore: era una fé-

FABRO 

Difficoltà per il 

passaggio del brefotrofio 

sotto gestione pubblica? 
TERNI, 9 

I 73 ragazzi del befotrofio 
delle •* sofferenze » di Fabbro 
sono sotto costante vigilanza. 
da ieri, delle assistenti della 
Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia, in attesa che dalla 
gestione privata ed assurda at­
tuale si passi ad una gestione 
pubblica, come annunciato dal 
ministro Mariotti. 

II dottor Aldo Moretti, diret­
tore dell'ONMI che guida 
l'equipe delle assistenti sociali 
ha detto soltanto che questa 
assistenza e vigilanza rientra 
in precise norme di legge e si 
tratta di una operazione tran­
sitoria in attesa di una decisio­
ne circa il tipo di gestione dello 
Istituto Madonna delle Gra­
zie. Infatti l'ONMI è stata in­
terpellata per assumerne la 
nuova gestione pubblica: e for­
se sono sorte alcune difficoltà 
di ordine procedurale e finan­
ziario. Infatti, per far rimane­
re i 75 ragazzi a Fabro è ne­
cessario che si utilizzi l'edifi­
cio attuale, di proprietà della 
Chiesa, diretto da don Angelo 
Montalto. 

CATANZARO 

Convegno unitario 
sulla finanza 

degli enti locali 
Dal «ostro corrispondente 

CATANZARO. 9 
Domenica 17 aprile al Super-

cinema di Catanzaro si svol­
gerà un convegno di pubblici 
amministratori, del quale si so 
no resi promiKon numerosi sin 
daci. consigi e ri comunali e prò 
vinciali del PSI. PSIUP. PSDI 
e PCI della provincia di Ctan 
zara. 

Nella lettera-invito diramata 
dal Comitato promotore a tutti 
i pubblici Amministratori è 
detto come « la condizione in cui 
vertano tutti gli Enti locali, di 
cui si aggrava sempre più fl 
dissesto economico-finanziario e 
ai mortifica l'autonomia, spinge 
a promuovere una collegiale 
consultazione di quanti negli 
Enti Locali medesimi sono inve-
ititi di potere amministrativo ». 

Nella lettera si accenna quin­
di ai danni che allo stosso prò 
gresso democratico dello nostre 
popolazioni derivano dalla gra 
ve disfunzione dei Comuni e 
delle Provincie, richiedendosi 
quindi un netto rifiuto della 
politica di restrizione della spe­
sa degli Enti Locali e della 
IBTÌ subordinazione burocrati-

SAN SEVERINO MARCHE 

ca.' specie nel momento in cui 
si preparano i bilanci 

L'indebitamento dei Comuni 
e delle Provincie, mentre ha 
superato ogni limite di tolle­
rabilità. ha le sue radici in quel 
decrepito cistoma finanziano 
in cui gli Enti lora'i vengono 
primi nell'accollo di oneri e d: j 
ser\izi di pertinenza statale. | re>««iti i giornali locali e che è 
mentre giungono ulùmi nella • oggetto di \ i \aee discussione 
partecipazione delle entrate ' fra i cittadini. Si tratta della 

Anche il sindaco de ammette 
le irregolarità edilizie 

Infrazioni al piano urbanistico * Un esposto deirarchitetto Castelli, presidente di « Italia 
Nostra » al ministro dei l i . PP. Mancini - La denuncia del PCI in Consiglio comunale 

Dal nostro corrisDon dente 
MACERATA. 9. 

Si è conclusa al Consiglio 
comunale di San Se\erino Mar­
che la prima fase di uno scan-

1 dalo edilizio. di cui si sono ime 

pubbliche: senza dire della cro­
nica inadempienza dello Stato 
agli obblighi legislativamente 
contratti verso gli Enti pubbli­
ci territoriali. 

Quanto alla politica di pro­
grammazione. è ben noto come 
gli appositi Comitati regionali 
escludano la rappresentanza e 
la ingerenza dei Comuni mino­
ri. condizionandoli prevalente­
mente a rappresentanze di tipo 
corporativo 

S:i questi argomenti e sulle 
prospettive d: un concreto in­
tervento nell'ambito di una poli­
tica di programmazione effetti­
vamente democratica, discute­
ranno gli amministratori invi­
tati all'importante convegno 

m. f. 

concessioni- di una licenza di 
fabbricazione e della lottizza­
zione di alcuni appezzamenti 
in contrasto con il regolamento 
edilizio comunale e il piano di 
fabbricazione regolarmente ap­
provato dal Ministero 

Per quanto riguarda la licen­
za irregolare concessa, si trat­
ta di un fabbricato nei pressi 
della stazione ferroviaria, ed 
ogci abbiamo i dati tecnici prr 
\alutarne l'illegalità: altezza 
consentita m. 14: concessa me­
tri 27. Numero dei piani con­
sentiti 3: concessi piani 6 più 
attico. Volume costruibile me­
tri cubi 6500: volume concesso 
oltre 15.000 metri cubi. 

Sono state inoltre decise lot­
tizzazioni in zone che il piano 
di fabbricazione comunale pre­

vedeva e rurali >. e quindi ad 
esclusivo scopo di costruzioni di 
tal fatta. Oltre alla irregolarità 
delle decisioni, si è \oluto sca­
valcare da parte del sindaco 
prof. Angeloni e della Giunta 
de. !o studio della Commissione 
comunale por i aggiorna neniti 
e l'ampliamento del programma 
di faboricazione: essa infatti 
era orientata ( e ciò risulta nei 
verbali della Commissione, a 
considerare gli appezzamenti 
lottizzati nei piani dove avrebbe 
dovuto operare la legge 167. 
Il presidente dell'Associazione 
e Italia nostra », architetto Pao­
lo Castelli, ha così scritto al 
ministro Mancini in una sua 
seconda lettera: « ...vengo nuo­
vamente ad importunarla, ma le 
precisazioni fatte dal sindaco 
di San Severino Marche deno­
tano. a mio modesto parere, una 
mentalità politico-amministra­
tiva così pericolosa per l'avve­
nire delle nostre città che sono 
costretto a richiamare ancora 
la sua attenzione. Infatti il 
sindaco prof. Angeloni. come 
lei potrà sincerarsene, ammette 
candidamente le irregolarità 

compiute dalla sua amministra­
zione, ma vuol giustificarle con 
ragioni pseudo-sociali (necessi­
tà di potenziamento di inizia­
tive imprenditoriali, freno del­
l'esodo rurale, lavoro e pane 
per le maestranze, argomenti 
ormai da troppo tempo presi a 
pretesto dalla maggior parte 
delle Amministrazioni comunali 
italiane per giustificare il cao­
tico sviluppo edilizio del nostro 
paese, ecc... ». 

Infatti il sindaco e la giunta 
d e non hanno portato altre 
giustificazioni alle loro irre­
golarità, come se la crisi edili­
zia della provincia e del comu­
ne. i problemi dei lavoratori 
edili si risolvessero violando i 
regolamenti comunali, specie 
laddove si parla di legge 167. 

E' veramente povera tale 
spiegazione, che si commenta 
da sola: comunque l'opinione 
pubblica di San Severino si 
aspettava, dopo tali fatti, che 
la giunta avesse rassegnato, co. 
me suo dovere, le dimissioni 
nella seduta del Consiglio co­
munale. Al contrario, lo schie­
ramento de ha preteso fl voto 

di ratifica da parte dei suoi 
consiglieri, aiutati da quelli di 
destra, per avallare le irrego­
larità, e per fare le controde­
duzioni alla GPA. che aveva 
bocciato quelle delibere. 

TI nostro capogruppo, compa­
gno Gentili, dopo aver messo 
in evidenza la illegalità degli 
atti della Giunta, ha dimostrato 
come esse venivano fatte in 
zone dove avrebbe dovuto ope­
rare la legge per l'edilizia eco­
nomica e popolare, con delibere 
di giunta, e quindi con il con­
seguente esautoramento delle 
funzioni del Consiglio comunale. 

Abbiamo detto all'inizio che sì 
è conclusa la prima fase; e ciò 
perché tutti chiedono che ora le 
autorità e gli organismi com­
petenti intervengano subito per 
far piena luce sull'operato del­
l'Amministrazione Comunale. 
sperando che la DC di San 
Severino abbia finalmente il 
senso politico di abbandonare 
il posto, che nella migliore del­
le ipotesi, non sa valutare posi­
tivamente nell'amministrare. 

Massimo Gattafoni 

Le difficoltà sono quindi an­
che in ordine a come avverrà 
il passaggio, all'interno dello 
stesso edifiicio. da una gestio­
ne privata ad una pubblica. 

Il dottor Travagline, medico 
provinciale ci ha detto che si 
attende per ora una risposta 
dell'ONMI 

NARNI 

Denunciati due 
sindacalisti CISL 

TERNI. 9. 
Due sindacalisti della CISL so­

no stati denunciati all'autorità 
giudiziaria per aver parlato ai 
lavoratori nel piazzale anti«rtante 
la fabbrica del Linoleum di N'ami. 

La denuncia contro il segreta­
rio provinciale della Federchimici 
CISL Natale Mancinelli e il se­
gretario provinciale della CISL 
Enrico Cherubini è stata sporta 
dalla Linoleum. I due dirigenti 
sindacali stavano non già facendo 
un « irregolare comizio ». occu­
pando un «suolo privato», ma 
esercitando un giusto diritto di 
informazione degli operai sui pro­
blemi inerenti l'applicazione del 
contratto di lavoro che la Lino­
leum. consociata della Pirelli, non 
rispetta. 

Sul grave episodio il «euretano 
provinciale della FILCEPCGIL 
Goriano Francesconi ci ha detto: 
«La nostra organizzazione si è 
fatta subito, già da stamane, pnv 
motrice di una riunione in ca 
mune tra CGIL. CISL e UIL che 
si terrà martedì, per fissare una 
azione unitaria, per rispondere a 
questo grave attentato alle libertà 
del sindacato». 

Il sindacato FILCEP — ha «li­
die precisato Francesconi — è 
impegnato da tempo a condurre 
un'azione in base a le decisioni 
dell'assemblea del lavoratori, pre­
sieduta dai tre sindacati. 

Quattro casi di 

epatite virale 

a Malito 
COSENZA. 9 

Viva preoccupazione reffu a 
Mabto. un comune di circa tre­
mila abitanti, distante 40 chilo­
metri dal capoluogo. a causa di 
quattro casi di epatite virale 
manifestatisi tra gli alunni della 
locale scuola elementare. 

D grandemorbo ha colpito tre 
bambine e un bambino: Anna 
Maria Lanza di 10 anni. Mano 
Pagnotta di 12 anni. Maria Lima 
Misasi di 9 anni e Giovanna 
B:ase di 10 anni. 

I quattro bambini colp-.ti da 
epatite virale, che come è no*.o 
è un morbo molto infettivo, sono 
stati immediatamente trasportati 
a Cosenza ed ora si trovano ri­
coverati nel reparto isolamento 
dell'ospedale civile dell'Annunzia­
ta dove i medici hanno loro ap­
prestato k prime cure. 

sta che nella sua schiettezza 
e semplicità, nei secoli avve­
nire si svolgeva nelle bettole. 
nei primi rioni. Poi agli albo­
ri del nostro secolo, per coin 
cidenza di spirito e anche di 
date, il Cantamaggio divenne 
la festa del lavoro, della clas­
se operaia. Fu poi una festa 
tollerata mal volentieri dal fa­
scismo: ma neppure il fasci­
smo riuscì a spezzare questa 
tradizione. Dopo la Liberazio­
ne si ricordano i carri alle­
gorici delle fabbriche, fatti da­
gli operai: erano i carri che 
partecipavano alla sfilata del 
Primo Maggio. Ma le industrie 
non consentirono più questo. 
Ed il Cantamaggio visse negli 
ultimi anni sempre con l'ipo­
teca finanziaria. Sfogliando la 
nostra collezione del giornale 
abbiamo più volte letto titoli 
come questo: <a Quest'anno il 
Cantamaggio sarà in tono mi­
nore ». 

Ma la riuscita del Canta­
maggio non era affidata sol­
tanto al numero dei carri o 
alla bellezza di essi, ma a que­
sta scenografia semplice, a 
questa gente che, a volte, a 
20-40 mila persone vegliava 
nelle strade e nelle piazze, per 
l'arrivo del maggio, di questo 
simbolo di amore e di spe­
ranza. 

Ma il senso di questo Can­
tamaggio, quello che rivive nel­
le liriche del grande poeta 
ternano Furio Miselli è stato 
travisato dagli organizzatori di 
oggi. Sono passati 670 anni da 
quando Chicchittu festeggiò con 
la frasca il Cantamaggiio, ma 
ancora per gli organizzatori di 
oggi, non è entrato bene in 
mente il senso di questa ma­
nifestazione. Crediamo che que­
sto sia il motivo fondamentale 
della rinuncia ad organizzare 
il Cantamaggio '66. 

Il direttore dell'ENAL ci ha 
illustrato anche con toni acco­
rati e con rammarico come so­
no andate le cose: « Nella pri­
ma riunione del 3 febbraio si 
presentarono i rappresentanti 
di S rioni. Alla seconda riu­
nione. quella decisiva, soltanto 
gli organizzatori di tre carri 
dissero di aderire. 1 carri era­

no quelli di Terni Centro, di 
Ferentino e del gruppo Aerra. 
Con questa situazione, dopo 
aver tentato vivano di recupe­
rare l'irrecuperabile - • ci di­
ce il direttore dell'ENAL — 
non restava altra scelta che 
quella di rinunciare alla orga­
nizzazione del Cantamaggio ». 
Non vogliamo star qui a di­
stribuire le responsabilità per 
questa situazione. Vogliamo 
soltanto contestare la giustez­
za. almeno nei tempi, della de­
cisione. del "forfait" dato da­
gli organizzatori. 

Uno dei mofiui che alcuni 
rioni hanno addotto a giustifi­
cazione della loro rinuncia è 
stato quello finanziario. Attual­
mente l'Enal contribuiva sol­
tanto con 100 mila lire a carro. 
Un carro costa almeno mezzo 
milione e tanta, tanta fatica. 
Diviene sempre pi» difficile 
aggiungere a questo anche, la 
fatica della « sottoscrizione ». 
.Andarono aumentati i contri­
buti. subito, fissandoli nel re­
golamento. Invece ora si e 
creata a posteriori una situa­
zione assurda. Infatti gli altri 
Enti locali hanno deliberato di 
intervenire con la somma di 
circa due milioni dì lire: un 
milione l'EPT. mezzo milione 
il Comune, 300 mila la Pro­
vincia. 

Bene: a questi Enti l'ENAL 
ha risposto di non sapere che 
fare dei contributi dal momen­
to che ha rinunciato. Sicché, 
anche quei tre volenterosi che 
hanno organizzato i carri non 
avranno una lira. Dalle co­
lonne del nostro giornale non 
vogliamo soltanto rammaricar­
ci. o denunciare le responsa­
bilità. vogliamo lanciare anche 
un appello perché in questi 
giorni, l'ENAL tomi sui pro­
pri passi; si utilizzino i fondi 
di cui si dispone, e si faccia 
svolgere, anche se in tono ri­
dotto questa grande manife­
stazione popolare. Vi era la 
proposta di costituire un co­
mitato della stampa: noi ci 
siamo. Siamo per non spezza­
re questa tradizione, per non 
buttare la € frasca di Chicchit­
tu » alle ortiche. 

Alberto Provantini 

PAESE 

e PARLAMENTO 

SICILIA: difficoltà nel trasporto del pesce 
Il deputato comunista on. Pel­

legrino ha posto al Ministro dei 
Trasporti il problema delle gravi 
difficoltà in cui versano i camioni-
sti trasportatori di pesce di Ma-
zara del Villo e della Sicilia non 
potendo essi « circolare la dome­
nica e dovendo subire notevoli re­
more nel traghettaggio da Messi­
na e Villa S. Giovanni, perdendo 
così giornate ed ore che sono an­

che decisive nella conservazione 
della merce, com'è noto cosi de­
peribile ». 

Pellegrino chiede un pronto in­
tervento e per consentire la cir­
colazione di detti mezzi anche la 
domenica ed agevolarne il tra­
ghetta ggio dando loro assoluta 
precedenza su altri automezzi da 
Messina a Villa San Giovanni ». 

MATERA: la fabbrica di materiale rotabile 
In un'interrogazione al mini­

stro delle Partecipazioni statali. 
il compagno sen. Guanti ha chie-

riera è indicata nel quadrienni* 
1967-1970. Guanti chiede al mi­
nistro « se non si intenda di^por-

sto di «conoscere quali siano i j re perchè siano accelerati al 
tempi tecnici programmati per la 
attuazione da parte della società 
Ferrosud (Matera) del gruppo 
EFTM. deDo stabilimento per la 
costruzione di materiale rotabile 
ferroviario ». 

Poiché nell'ottava relazione 
programmatica delle Partecipa­
zioni statali la data oer l'inizio 
della nuova attività mamfattu-

massimo i lavori per la costru­
zione e l'entrata in esercizio del­
lo stabilimento onde contribuire 
ad un più rapido processo di in­
dustrializza zjone del Mezzogior­
no e consentire rassorbimenta 
di un congruo contingente di ma-
n» d'opera disoccupata e di gio­
vani ». 

ANCONA: gli orari di carico e scarico 
Il compagno sfn. Fabretti ha 

chiesto, con ' un'interrogazione. 
di conoscere dal ministro delle 
Finanze e da quello delia Mari­
na Mercantile; « a) le ragioni 
che hanno indotto la Direzione 
della Dogana di Ancona a ri­
durre l'orario di carico e scari­
co dej cereali nel silos ** Fer­
r i n o " dalle ore 6 alle 22 anzi­
ché per le intere 24 ore giorna­
liere come effettuato fino ad ora 
ritardando proporzionalmente le 
operazioni portuali e provocan­

do il d.roitamemo de'Je navi 
vervi altn porti, con gravissimo 
danno a questo settore: provo­
cando vive proteste delle cate­
gorie economicamente interes­
sate e preoccupazioni nelle au­
torità locali: b) se ritengano ne­
cessario intervenire subito per 
ripristinare il precedente ora­
rio pieno per tali operazioni, co­
me l'interrogante richiede, con­
giuntamente agli Enti e Autori­
tà anconetane ». 

ENNA: a proposito dei medici denunciati 
I deputati Grimaldi. Speciale. 

Pellegrino. De Pasquale e Di 
Benedetto hanno rivolto un'in­
terrogazione al ministro di giu­
stizia « per conoscere il giudizio 
del Governo sull'iniziativa dei ca­
rabinieri di Erma i quali hanno 
denunciato trenta medici mutua-
lutici di quella provincia par 

avere partecipato allo sciopera 
nazionale della categoria e se 
non ritiene che tale iniziativa 
inquadrandosi contro i diritti 
costituzionali attualmente in co*-
so nel paese non richieda urgenti 
e specifiche assunzioni di respon­
sabilità da parte del Govcraa». 

•. d. m. 
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